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VIII EDIZIONE DELLA RASSEGNA DELLE CINEMATOGRAFIE AFRICANE
SINOSSI DEI FILM IN PROGRAMMAZIONE

L’ami y’a bon di Rachid Bouchareb

Quasi come anticipazione al suo ottavo lungometraggio, in cui ricorda la storia dimenticata dei cosiddetti soldati “indigeni” della seconda guerra mondiale, Rachid Bouchareb ha voluto ricordare alla sua maniera la repressione avvenuta nel campo di transito senegalese di Thiaroye da parte dell’esercito francese. Il primo Dicembre 1944, dopo essere stati liberati dai campi di prigionia nella Francia occupata, trentacinque soldati senegalesi che hanno richiesto il pagamento dei loro stipendi arretrati sono stati massacrati. Per questo episodio – che Ousmane Sembène ha già narrato in un film del 1987 – il regista franco-algerino ha scelto un cortometraggio d’animazione.
Durata: 9’

Inside Buffalo di Fred Kudjo Kuwornu

Il documentario narra le vicende storiche della 92° Divisione di fanteria americana soprannominata "Buffalo", composta interamente da soldati Afro Americani che nel 1944 combatterono, nello scenario della Linea Gotica, due guerre: una contro il nemico nazista, e l'altra contro i propri ufficiali bianchi razzisti. All'epoca i "neri" americani non potevano combattere a fianco dei "bianchi". La Divisione Buffalo contribuì alla Liberazione di Lucca, La Spezia , Genova, e fu attiva in Versilia e Garfagnana.
Durata: 59’
The last fishing boat di Charles Shemu Joyah

Il film racconta la storia di un ex pescatore di successo del Lago Malawi che sta ora combattendo per i suoi valori minacciati dall’espandersi dell’industria turistica. Suo figlio è diventato una guida. Dall’altro lato, la sua bellissima terza moglie è combattuta tra la fedeltà al marito e le avances di un turista bianco, disposto a pagare qualsiasi prezzo per stare con lei.
Durata: 105’
Matière grise di Kivu Ruhorahoza

A Kigali, il giovane filmmaker Balthazar cerca soldi per produrre la sua opera d'esordio, ma il governo rifiuta di finanziarla perché parla delle conseguenze del genocidio del Ruanda, proponendo invece al ragazzo di scrivere un altro film, di sensibilizzazione, sul problema dell'AIDS e della violenza sulle donne. Ma Balthazar avvia comunque le riprese del suo film Il ciclo dello scarafaggio, in cui racconta due storie diverse. La prima ha per protagonista un ragazzo, impazzito e rinchiuso in manicomio dopo essere stato costretto a diventare un assassino durante la guerra civile del 1994. La seconda storia è focalizzata su due fratelli, Justine e Yvan, in continua lotta con il terribile ricordo delle immagini dei corpi dei genitori arsi vivi nel cortile di casa.
Durata: 110’

A Resident of the City di Adham El Sherif

Nella città c’è chi può condurre una vita privilegiata e chi lavora duramente tutto il giorno. Tra queste due tipologie, ci sono quelli che conducono una vita miserabile, ma almeno sono liberi. Vita da cani nella capitale egiziana…
Durata: 15’

Demain, Alger? di Amin Sidi-Boumediène

Tre ragazzi stanno discutendo ai piedi del loro palazzo. La loro conversazione è sul viaggio del loro migliore amico e su uno strano evento che dovrebbe accadere il giorno dopo. Al piano superiore Fouad sta preparando il suo bagaglio. Non sa ancora se avrà il coraggio di dire addio ai suoi amici.
Durata: 20’

Soubresauts di Leyla Bouzid

Nelle case della borghesia tunisina, quando sopraggiunge un evento drammatico si fa di tutto per nasconderlo. Una ragazza torna a casa con il volto coperto di sangue, ha subito un’aggressione. La madre ed il fratello l’assistono, ma al tempo stesso la colpevolizzano. Il padre è tenuto all’oscuro di tutto. Il dolore e la compassione porteranno la madre a passare, una volta per tutte, dalla parte della figlia.

Durata: 22’

Sur la route du paradis di Uda Benyamina

Sarah e Bilal si sono trasferiti con la madre Leila in Francia in attesa di raggiungere il padre in Inghilterra. Sono clandestini, vivono in condizioni misere e devono rinunciare anche alla scuola per non esporsi. Respinti dalla società, attingono la loro forza dallo stare uniti, dal calore e dalla gioia dello stare insieme e del godere di piccoli istanti di serenità, come una corsa in bicicletta o una festa di compleanno. Ma anche quest’unico bene sarà messo in pericolo.

Durata: 43’
Ferrhotel di Mariangela Barbanente

Bari, a due passi dalla stazione centrale. Un piccolo albergo dismesso, un viavai ininterrotto di persone che entrano ed escono. Sono ragazzi e ragazze somali, la maggior parte non ancora trentenni. In tasca un permesso di soggiorno e nel loro paese una guerra che sembra non finire mai. Non sono clandestini. Hanno occupato un piccolo spazio in città per cavarsela da soli.

Durata: 73’

La pirogue di Moussa Touré

Da un piccolo villaggio di pescatori, nella periferia di Dakar, ogni giorno partono numerose imbarcazioni di fortuna dirette verso le isole Canarie. Trasportano gente disperata che fugge da una vita di povertà e miseria, per raggiungere la Spagna e tentare di cominciare una nuova vita. Baye Laye, capitano di una piroga di pescatori, si trova a dover ospitare trenta persone di diverse origini e lingue sulla sua imbarcazione, ed avventurarsi in un viaggio per mare dai risvolti inaspettati.

Durata: 87’

Nouakchott P.K.0 di AA. VV. (Dynamo Project)

Un ritratto, quasi in forma di "frammenti" della capitale della Mauritania e dei suoi abitanti. Giovani e adulti, uomini e donne di varia età ed estrazione sociale si presentano e parlano in un film corale, parte del Dynamo Project. Coordinato da Stanislas Duhau e Julien Fiorentino, un collettivo ha partecipato a un workshop per realizzare un documentario di sensibilizzazione in materia di ambiente e sviluppo sostenibile.

Durata: 18’

Nairobi half life di David ‘Tosh’ Gitonga

Un adolescente, che proviene da un villaggio dell'interno del Kenya, parte alla volta di Nairobi per realizzare il sogno di diventare attore, nonostante la contrarietà della famiglia. Una volta giunto nella capitale, il ragazzo si rende subito conto dei motivi per cui è soprannominata "Nairobbery".

Durata: 97’

The first grader di Justin Chadwick

Ambientato in un villaggio di montagna in Kenya, il film - tratto da una storia vera - racconta la decisione e le vicende di Kimani Nganga Maruge, un vecchio veterano Mau Mau determinato a imparare a leggere e scrivere. Per farlo, Maruge si unisce a una classe composta da bambini di sei anni. Lì, insieme ai suoi giovani insegnanti, riesce a vincere la sua scommessa, ma anche a trovare un nuovo modo per superare gli oneri del passato coloniale.

Durata: 103’
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